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PREFAZIONE 

«  Il  più  importante  segno  dei  tempi  —  afferma  Pio  Xll  —  è la 
manifestazione  sempre  crescente,  fino  a raggiungere  talvolta  visioni 
di  meravigliosa  grandezza,  della  confidenza  e dell'amore  filiale,  che 
conduce  le  anime  alla  purissima  e immacolata  Vergine  Maria  » (Di-
scorso ai Quaresimalisti di Roma, 10 marzo 1948). 

L'entusiasmo  crescente  e il  rigoglioso  fiorire  di  divozione  e di 
amore  filiale  verso  Maria,  acuisce  anche  il  desiderio  di  conoscere 
meglio  Colei,  che  tutte  le  genti  chiamano  beata. 

A tale  scopo  bisogna  anzitutto  apprendere  quello  che  Dio  stesso  ci 
ha  detto  di  Lei;  esaminare  le  preziose  testimonianze,  lasciale  intorno 
a Maria,  da  coloro  che  Le  sono  stati  più  vicini  nel  tempo  ed  hanno 
fissato  nei  loro  scritti  quanto  veniva  predicato  intorno  alla  Madre  di 
Gesù,  nei  primi  secoli  della  Chiesa;  e inoltre  ascoltare  le  voci  dei 
Sommi  Pontefici,  che  nelVesercizio  del  loro  supremo  magistero  apo-
stolico,  ci  hanno  parlato  mirabilmente  di  Maria  SS. 

Dalla  convergenza  di  tutte  queste  luci,  la  figura  di  Maria  brillerà 
in  tutto  il  suo  celestiale  splendore,  nella  ricchezza  delle  mirabili  pre-
rogative,  di  cui  Dio  Vha  ornala,  per  farla  degna  Madre  del  Verbo  In-
carnato,  Mediatrice  di  grazia  e di  salvezza  per  tutta  Vumanità. 

In  queste  pagine  mi  sono  proposto  di  offrire  a quanti,  vogliono 
conoscere  la  Vergine,  i  tesori  racchiusi  nella  S.  Scrittura,  nella  Tra-
dizione  cristiana  dei  primi  tre  secoli  e nell'ampio  e luminoso  insegna-
mento  mariano  tLi  recenti  grandi  Pontefici  mariani  da  Pio  IX  a 
Pio  XII,  ai  quali  va  in  gran  parte  il  merito  di  questa  universale  gra 
vitazione  verso  la  Madre  di  Dio,  che  è il  più  consolante  preludio  di 
giorni  migliori  per  la  Chiesa  e per  il  mondo. 

Su  questi  sicuri  e ampi  fondamenti  positivi,  ho  quindi  innalzato 
la  trattazione  sistematica  delle  singole  parti  della  teologia  mariana. 

Possano  queste  pagine  contribuire  a far  conoscere  ed  amare  Colei 
«nel  cui  purissimo  seno  il  nostro  Dio  si  fece  nostro  fratello,  il  nostro 
Giudice  si  fece  nostro  Salvatore  » (Manzoni). 

L'AUTORE. 
Torino, Pontificio  Ateneo  Salesiano. 
Festa di Maria Ausiliatrice, 24 Maggio 1949. 



AVVERTENZA ALLA SECONDA EDIZIONE 

Questa  seconda  edizione  è stata  riveduta  e aggiornata  in  ordine 
alla  definizione  dommatica  dell'Assunzione  ed  agli  altri  documenti 
mariani  del  magistero  pontificio. 

Per  tener  conto  dell'ingente  produzione  mariologica,  favorita  so-
prattutto  dalla  definizione  dell'Assunzione,  dalla  celebrazione  del-
l'Anno  Mariano  e dai  due  grandi  Congressi  Mariologici  Intemazionali, 
tenuti  a Roma  nel  1950  e nel  1954,  sono  state  fatte  notevoli  e ampie 
aggiunte  di  aggiornamento  bibliografico  e dottrinale,  in  cui  abbiamo 
anche  cercato  di  realizzare  i  complementi,  suggeriti  nelle  recensioni della  prima  edizione. 

L'Immacolata  benedica  queste  pagine! 

Torino,  25  marzo  1955. 

D. B. 

INTRODUZIONE 

I. - La Mariologia è la parte della scienza teologica, la quale, alla 
luce della rivelazione divina, studia Maria, madre del Verbo Incar-
nato e Redentore, e tutte le altre verità che la riguardano. 

La Mariologia è parte della scienza teologica e non scienza di-
stinta, poiché, come le altre parti della teologia dommatica, si fonda 
su princìpi da Dio rivelati, alla luce dei quali studia la dignità so-
prannaturale, la missione e i privilegi della Madre del Verbo Incarnato 
e Redentore. Abbiamo quindi l'oggetto materiale e formale proprio 
della teologia. La Mariologia infatti studia Maria in  quanto  dice  or-
dine  a Dio,  essendo la Madre del Figlio di Dio, secondo la natura 
umana (oggetto materiale); alla  luce  della  rivelazione  divina  (oggetto 
formale), non potendo la sola ragione umana conseguire una suffi-
ciente cognizione delle ricchezze soprannaturali di Maria. 

II. - Stato odierno della Mariologia. La nostra età può a buon di-
ritto essere denominata l'età di Maria. A Maria infatti, per volere di-
vino, è dato di vincere la lotta che imperversa specialmente in questi 
tempi fra il demonio coi suoi seguaci e la Donna con la sua discen-
denza, schiacciando col suo piede verginale il capo dell'infernale ser-
pente (1). La vittoria di Maria segna pure la vittoria di Gesù Cristo 
e della Chiesa. 

L'età mariana appare altresì nelle odierne ricerche teologiche e 
scientifiche, che mostrano mirabilmente un orientamento universale 
di menti e di cuori verso Maria. Mai infatti, come ai nostri giorni, 
sono usciti scritti così numerosi e così dotti intorno alla Vergine. 

Il meraviglioso incremento della teologia e della pietà mariana 
coincide con la. definizione dommatica dell'Immacolata Concezione, 
avvenuta l'8 dicembre 1854, che diede inizio, ad una nuova età, non 
solo nei riguardi della pietà, ma anche della teologia mariana. 

Da allora la Mariologia scientifica ebbe nuovi e continui progressi 
e sviluppi. Si cominciò a separare il Trattato teologico sulla Beata 
Vergine dal Trattato sul Verbo Incarnato e a svilupparlo più am-
piamente. Vennero pure alla luce monografie sui principali privilegi 
mariani,. soprattutto sulla Mediazione e sull'Assunzione di Maria. 

E non solo nella quantità la Mariologia ha progredito, ma so-
prattutto nella qualità. I teologi moderni, nel trattare le questioni 
mariologiche, più diligentemente che non per il passato, sfruttano le 

(1) Cfr. Gen.,  3, 15 e la Bolla lneffabilis  Deus  di Pio IX, 8 dicembre 1S54. 
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fonti della Rivelazione divina, cioè la S. Scrittura e la Tradizione; 
onde fondare scientificamente le loro affermazioni su solidi argomenti 
positivi, e indulgono meno alle ragioni aprioristiche e di pura conve-
nienza. Essi ricercano inoltre l'origine delle singole questioni e descri-
vono i vari stadi- che di essi si ebbero nel decorso dei secoli, per 
poter così mostrare come tali questioni siano progressivamente giunte 
all'odierno stato di sviluppo e di cognizione esplicita. Lo studio po-
sitivo più diligente e critico fa sì che anche la speculazione teologica 
risulta più sicura e salda. 

Varie sono le cause di questo progresso della Mariologia. Ne ac-
cenniamo alcune tra le principali,, così enumerate dal Roschini: 

a)  Il  Magistero  della  Sede  Apostolica,  che fu sempre l'antesi-
gnano in queste questioni mariologiche. Pio IX, Leone XIII, Pio X, 
Benedetto XV, Pio XI, Pio XII sono da annoverarsi tra i massimi 
Pontefici Mariani e con le loro mirabili encicliche, discorsi ed altri 
documenti contribuirono mirabilmente al progresso della Mariolo-
gia. 

b)  L'edizione  critica  di  molti  documenti  della  tradizione  patrì-
stica  e liturgica,  per cui furono meglio fìssati i fondamenti positivi 
della Mariologia. La Collezione patristica del Migne, l'Edizione di Vien-
na per i Padri Latini e l'Edizione di Berlino per i Padri Greci, la Pa-
trologia Orientale di Graffin-Nau e parecchie altre edizioni critiche 
di testi e documenti antichi, costituiscono una vera miniera d'oro 
per la Mariologia. 

c) Il  rinnovamento  della  teologia  cattolica  secondo il metodo, 
la dottrina ed i princìpi di San Tommaso, soprattutto per opera di 
Leone XIII e di Pio XI. 

d)  Le  opposizioni  degli  acattolici  alla definizione dommatica della 
Immacolata Concezione e alla definizione dell'Assunzione, le quali 
diedero occasione a molti scritti da parte dei cattolici, in cui vengono 
più accuratamente illustrati e difesi i privilegi mariani. 

e)  1 Congressi  Mariani  nazionali  ed  internazionali,  dei quali a 
lungo tratta il Campana nel suo libro : Maria  nel  culto,  Voi. II, p. 544-
747, ove dimostra quanto da tali Congressi abbiano preso impulso la 
scienza e la pietà mariana. Eccellono soprattutto i due grandi Con-
gressi Mariologici internazionali, celebrati a Roma nel 1950 e nel 1954. 

f) Le  Riviste  mariane,  tra le quali eccelle la rivista trimestrale 
« Marianum » edita dal 1939 (2). Anche nelle altre riviste teologiche, 
gli articoli sulla Madonna sono frequenti e scientificamente redatti. 

g)  Le  Società  mariane,  che incrementano ovunque gli studi ma-
riologici. Dal 1935 esiste la Società Francese per gli Studi Mariani, 
per cura della quale ogni anno e&ce un volume, ricco di ottimi arti-
coli mariani (Bullelin  de  la  Société  Frangaise  d'Etudes  Mariales). 
Nell'anno 1940 è stata fondata la Società Mariana Spagnuola, la 
quale parimente stampa ogni anno un pregevole volume di studi 
mariani (Estudios  Ma/ianos } Organo de la Sociedad Mariológica 

(2) Nel 1950 si è aggiunta la rivista Ephemerides  Marioiogicae , diretta dai 
Padri Claretiani, Buen Sueeso 22, Madrid. 
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Espanda). Nell'anno mariano 1954 è pure sorta la Società Mario-
logica italiana. 

h)  I  Corsi  di  Mariologia,  istituiti negli Atenei Pontifici e le 
dissertazioni mariologiche per la laurea in Sacra Teologia, che dal 
1931, a norma della Costituzione « Deus Scientiarum Dominus », ven-
gono stampate, a comune vantaggio (3). 

Con ragione pertanto dobbiamo partecipare a questo fervore ma-
riano, coltivando lo studio scientifico della Mariologia, dal quale deve 
scaturire la vera pietà mariana; niente infatti si può amare, se non 
è prima conosciuto. 

III. - Il metodo della Mariologia dev'essere scientifico, essendo la 

Mariologia una parte della scienza teologica. 
La teologia scientifica richiede in primo luogo che l'intelletto ri-

cerchi la fede, cioè invéstighi le fonti della rivelazione divina per 
conoscere in modo positivo e critico tutto ciò che in essa si contiene. 
Esige quindi che la fede ricerchi l'intelletto, ossia spieghi le verità 
rivelate, le chiarisca, ne tragga nuove conclusioni, le completi per 
mezzo del ragionamento teologico. 

Anche nella Mariologia il duplice studio positivo e speculativo 
deve essere compiuto nel modo richiesto dalle esigenze della teologia 
scientifica. Si deve quindi curare anzitutto la Mariologia positiva. 

« La teologia solida — afferma il Gaetano — si fonda sulla Sacra 
Scrittura » (4). Questo vale pure per la Mariologia, nella quale, pur-
troppo, più sovente che negli altri trattati teologici si deve lamentare 
l'abuso dei testi biblici, adducendosi talora quali argomenti scritturi-
stici alcuni testi biblici, che nè in senso letterale, nè in senso tipico 
si riferiscono alla Madonna, ma solo in senso accomodatizio, invalso 
nella liturgia e nella predicazione. 

È necessario perciò edificare anzitutto una solida Mariologia bi-
blica, in cui siano chiaramente indicati i testi mariani sia del Vecchio 
che del Nuovo Testamento, e ne sia diligentemente determinato e 
criticamente vagliato il senso scritturistico : letterale o tipico. 

Si deve inoltre investigare la Tradizione cattolica, onde cono-
scere ciò che essa insegna sulla Beata Vergine, soprattutto per mezzo 
dei Padri della Chiesa, degli Scrittori Ecclesiastici e dei Sommi Pon-
tefici. 

Circa la Mariologia patristica non mancano talora gli abusi, come 
quando si portano testi apocrifi, oppure si offre come argomento pa-
tristico apodittico una serie di poche testimonianze non convergenti. 

Lo studio della dottrina mariologica dei Padri, dei Dottori della 
Chiesa, e degli. Scrittori Ecclesiastici, orientali e occidentali, attraverso 
le opere sicuramente autentiche e criticamente curate, contribuisce 
grandemente al progresso della Mariologia scientifica. Riguardo a ciò, 
ancora molto resta da fare, poiché tra i Padri e gli Scrittori Ecclesia-

,(•3) CFR. ROSCHINI, Mariologia,  2 A ed., Roma, 1947, Voi. I , p. 306-399, dove si 
parla della storia della Mariologia. 

(4) In III, 27, 5, n. 3. 


